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IV Domenica di Quaresima
«Dio ha tanto amato il mondo da dare

il Figlio unigenito; chiunque crede
in lui ha la vita eterna».

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-25)
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché
chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio
unigenito perché chiunque crede in lui non vada
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha
mandato il Figlio nel mondo per condannare il
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo
di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non
crede è già stato condannato, perché non ha
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo,
ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la
luce, perché le loro opere eranomalvagie. Chiunque
infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce
perché le sue opere non vengano riprovate. Invece
chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia
chiaramente che le sue opere sono state fatte in
Dio».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Ha talmente amato. Come è di�cile cambiare la
nostra idea di Dio. Anche se apparentemente devota,
anche se pensiamo sia quella giusta, anche se ci
hanno sempre insegnato così. Conversione è la parola
che ci accompagna in questi giorni di quaresima. Un
deserto da far fiorire, deserto in cui viviamo da
sempre, che possiamo subire o attraversare, farlo
diventare luogo di disperazione o dell’intimità e del
corteggiamento come accadde ad Osea. Fuori dal
caos, dai condizionamenti, dalla frenesia. Per poi
salire sul Tabor, per superare le troppe tentazioni e
scoprire gli angeli che ci servono per andare incontro
al Dio di Gesù, per riconciliare in noi stessi ogni belva
feroce e tornare ad essere nella pace di Adamo. Ma,
perché ciò accada, dobbiamo ammettere che ci sono
dei cambiamenti da fare. Gesù ribalta i tavoli per
scuotere coloro che di Dio hanno un’idea sbagliata,

un’idea che offende la sua vera identità, che
mercanteggiano e patteggiano con Dio. E, oggi, ci
accompagna Nicodemo che, timoroso di essere
scoperto e giudicato dai suoi compagni di fede,
perché Gesù è considerato eretico, va dal Maestro di
notte per scoprire qualcosa di immenso e inatteso. Sì,
anche noi ci muoviamo di notte. Non vediamo
chiaramente e, diciamolo, un po’ ci mette a disagio
essere cristiani, appartenere ad una Chiesa che
ospita, accanto a grandi santi e testimoni, fragili
discepoli come noi. Ma se abbiamo il coraggio di
ascoltare, magari di ascoltare cose che pensiamo di
conoscere perfettamente, allora può accadere
davvero qualcosa di straordinario. Può accadere di
scoprire chi è Dio. [...] Ma il Dio di Gesù.
Dialoghi. Nicodemo, rabbino e dottore della Legge,
vuole capire: non gli basta la sua incrollabile fede, c’è
ancora spazio e, con umiltà, si confronta. È Gesù a
parlare e alla fine, l’anziano rabbino tacerà, metafora
di un giudaismo che non sa aprirsi alla novità. [...]
Nelle dense parole dette da Gesù, Giovanni sintetizza
ciò che ha/abbiamo scoperto: Dio è inconoscibile,
inavvicinabile, fatichiamo a rappresentarlo, a
immaginarlo, nell’eterno conflitto fra i due Elohim (Dio
e serpente). [...] Io non credo in Dio ma nel Dio
rivelato da Gesù che mi apre alla vita eterna, di Dio,
l’Eterno! Dio ama, dice Gesù a Nicodemo. E questo
Nicodemo lo sapeva. Molto ferrato nella teoria, come
me, come noi. Dio ama talmente tanto da donare ciò
che ha di più caro, suo Figlio, a�nché il mondo si
capaciti della sua vera identità, della sua vera natura.
Uno che rischia tutto al punto di mandarti il suo bene
più prezioso ti vuole bene sul serio. E davanti a tale
evidenza non puoi continuare a pensare che Dio non
si occupi degli uomini o che, peggio, sia sempre
pronto a dare loro una bastonata in testa. Continua
Gesù: Dio ama talmente tanto il mondo da mandare
suo Figlio per una sola ragione, perché il mondo si
salvi. Dio non desidera la morte di nessuno, non vuole
condannare, ma salvare. Lo capissimo! Dio non è
concorrente. Non un vigile. Nemmeno un giudice. La
vita ci giudica e noi stessi e gli altri, Dio no. È un Dio
felice che mi vuole felice. (Commento di Paolo Curtaz al
Vangelo del 10-3-2024 da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 10 AL 17 MARZO 2024
Dal lunedì al sabato dalle ore 7:00 alle ore 7:15 a Bagno in canonica: Lodi comunitarie

Sabato 9marzo
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura delle parrocchie di Corticella
e San Donnino;

Domenica 10marzo - IV Domenica di Quaresima
✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa in memoria
dei defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Guido e Rosa Morlini; Guido, Leo, Renzo,
Francesco Tavoni e Triestina Bertolini; Famiglia
Romani Gilioli; Dante, Elisa, Arturo Borciani e
Pierluigi;

- - - - - - - - - - MISSIONE RWANDA - - - - - - - - - -
All’indomani del genocidio del 1994, su iniziativa di don
Luigi Guglielmi, la nostra Diocesi ha avviato in Rwanda un
progetto di accoglienza denominato progetto “Amahoro”.
In seguito sono state aperte alcune case di accoglienza
dove, per alcuni anni, si sono alternati numerosi volontari
reggiani come segno di speranza, di riconciliazione e di
condivisione con la popolazione. La missione del Rwanda
ci insegna la capacità di rinascere, il coraggio di rialzarsi
e di ricostruire, anche quando si direbbe che tutto,
perfino la speranza, sia stata fatta a pezzi.

Lunedì 11 marzo
✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica con
possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione, animata dai giovani che vivono in
canonica a Castellazzo;

Martedì 12 marzo
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 13 marzo
✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: recita del rosario;

Giovedì 14 marzo
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 15 marzo
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 16 marzo
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 17 marzo - V Domenica di Quaresima
✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa conmemoria dei
defunti Rinaldi Vincenzo, Gina e Maurizio;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Vittorio e
Maria Romani;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA

❃ Martedì 12 alle ore 21.00 a Sabbione presso i locali dell'oratorio si terrà l'assemblea parrocchiale. Tutta
la comunità è invitata a partecipare.

❃ Alle ore 21 mercoledì 13 ci sarà la terza catechesi del Vescovo Giacomo in Cattedrale. Il ritrovo per la
nostra UP è alle ore 20.30 davanti alla chiese di Gavasseto, Sabbione, Masone, Bagno.

❃ Il giorno mercoledì 13 marzo alle ore 15.30 presso il chiesolino dedicato a San Michele Arcangelo in via
Zavaroni a Bagno (località Zimella) sarà recitato il Santo Rosario.

❃ A Roncadella sabato 23 Marzo, ore 20.45, ci sarà la Tombolata di Pasqua; il ricavato della serata sarà
devoluto in beneficenza.

VIVIAMO INSIEME LA QUARESIMA
Non siamo soli a compiere questo cammino, ma uniti come comunità, come unità pastorale e come Chiesa
diocesana presente anche in zone di missione. Ecco il calendario dei prossimi appuntamenti:

○ Lunedì 11/03 adorazione a Masone, sarà animata dai 4 giovani che stanno vivendo l'esperienza di vita
comunitaria, di condivisione e di preghiera nella canonica di Castellazzo.;

○ Mercoledì 13/03 catechesi del Vescovo in Cattedrale;
○ Giovedì 21/03 giornata dei missionari martiri.




